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                                                                                                       Alla cortese attenzione
                                                                                                       Liana Scundi
                                                                                                       Sindaco di Trezzano

                                                                                                       Dott. Diego Carlino

                                                                                                       Segretario/Direttore Generale

                                                                                                       Del Comune di Trezzano s/N.

Trezzano,  02 maggio 2009

Oggetto: ammissibilità dei due referendum
Preso atto della ferma e non modificabile decisione del Tribunale Ordinario di Milano, comunicataci con lettera datata 22 aprile 2009, protocollo n° 11.689, ci permettiamo di proporre e segnalare quanto segue: 
a) Sostituire la figura del magistrato con quella di un secondo avvocato che, a differenza di quello già previsto, abbia le seguenti caratteristiche:

1°  Sia professionalmente specializzato nel settore amministrativo e degli Enti Locali.

2° Non abbia mai avuto rapporti di alcun tipo con l’amministrazione comunale e con i membri    di Consiglio Comunale e Giunta Municipale.

b) Limitare la modifica da apportare al regolamento alla sola sostituzione della figura del magistrato, rinviando ad una fase successiva allo svolgimento del referendum eventuali e più ampie modifiche allo stesso regolamento.
c) Porre all’ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale la modifica dell’art. 11 del regolamento comunale.

A proposito di quanto affermato ai punti A, B e C, facciamo inoltre presente che il problema relativo all’impossibilità della costituzione del Comitato dei Garanti è sorto dopo e non prima della presentazione della documentazione ( 09 marzo2009, protocollo n° 6663) e pertanto non può in alcun modo inficiare o protrarre  a lungo, per aspetti che sono solo ed esclusivamente di carattere politico amministrativo e dell’amministrazione comunale di Trezzano, quello che è un diritto sancito dalla Costituzione della Repubblica italiana.

Rammentiamo, infine, che qualsiasi scelta che non tenga conto di una sollecita procedura per superare le evidenti superficialità amministrative e quello che il Tribunale di Milano ritiene una “Previsione contenuta nello statuto Comunale non idonea a legittimare e consentire la partecipazione di un magistrato ordinario al comitato previsto dall’art.11”, potrebbe essere considerato irragionevolmente dilatorio e dunque lesivo del diritto dei cittadini di esprimersi attraverso un referendum previsto dalle Leggi italiane-

Sicuri di una sollecita soluzione del problema venutosi a creare all’interno dell’istituzione locale, cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti.

Il direttivo  
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